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Diventa legge la norma che fissa a un milione di euro il limite alla responsabilità indipendentemente dal
numero dei soggetti danneggiati e dai tipi di sinistri occorsi

I piloti e gli altri fornitori di servizi tecnico-nautici d’ora in poi
potranno lavorare con “maggiore serenità”. In questi termini
si è espresso infatti  il  senatore Marco Filippi (PD) dando
notizia  dell’avvenuta  approvazione  in  via  definitiva  delle
nuove  norme  sulla  responsabilità  dei  piloti  dei  porti.  La
Commissione  Lavori  pubblici  del  Senato  ha  infatti
approvato,  in  sede  deliberante  e  in  via  definitiva,  il  ddl
n. 2460 recante modifiche al  codice della navigazione in
materia di responsabilità dei piloti dei porti e disposizioni in
materia di servizi tecnico-nautici.

“Concludiamo così in tempi brevi e con risultati  ottimi un
iter legislativo avviato solo pochi mesi da dalla Camera” ha

commentato Filippi, aggiungendo inoltre: “Con le nuove norme si mette fine ad una condizione di oggettiva difficoltà per chi è
chiamato a svolgere compiti così delicati, ridefinendo l’ambito delle responsabilità ed introducendo verifiche ed obblighi più
stringenti per la stipula delle opportune assicurazioni. Si tratta di un numero di lavoratori non amplissimo che però svolge
compiti veramente importanti e che da oggi potrà svolgerli con maggiore serenità garantendo sempre più sicurezza a chi
opera nei bacini portuali italiani”.

Il tema è diventato d’attualità soprattutto a seguito all’incidente della torre piloti avvenuto a Genova il 7 maggio 20134 e per il
quale è sotto processo anche il  pilota Antonio Anfossi.  D’ora in poi,  secondo le modifiche al  Codice della navigazione
apportate, con questo disegno di legge che dovrà ora essere pubblicato in Gazzetta Ufficiale prima di entrare effettivamente
in vigore, “la responsabilità del pilota è comunque limitata all’importo complessivo di euro un milione per ciascun evento,
indipendentemente  dal  numero  dei  soggetti  danneggiati  e  dai  tipi  di  sinistro  occorsi,  ferma  restando  la  responsabilità
dell’armatore secondo i princìpi dell’ordinamento”. Il testo del DDL aggiunge poi che “il limite previsto dal secondo comma
non si applica nel caso in cui sia accertata la responsabilità del pilota per dolo o colpa grave”. Evidenti gli effetti di questa
previsione anche sulle coperture assicurative dei piloti che infatti avranno da adesso in poi un massimale pari al limite di
responsabilità stabilito. Un privilegio non da poco se si pensa che molte altre categorie professionali altrettanto (se non più)
delicate non godono di questo limite alla responsabilità professionale.

Il disegno di legge n.2460 si occupa anche di Disposizioni in materia di servizi tecnico-nautici prevedendo quanto segue:
“All’articolo 14 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 1-bis, il secondo e



il terzo periodo sono sostituiti dai seguenti: «L’obbligatorietà dei servizi tecnico-nautici è stabilita e disciplinata con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta dell’autorità marittima, d’intesa con l’autorità portuale ove istituita,
sentite le associazioni  di  categoria nazionali  interessate.  In caso di  necessità e di  urgenza, l’autorità marittima,  sentita
l’autorità portuale ove istituita, può temporaneamente modificare il regime di obbligatorietà dei servizi tecnico-nautici per un
periodo non superiore a trenta giorni, prorogabili una sola volta»”. In pratica la possibilità di rendere obbligatorio il servizio di
pilotaggio da parte dell’autorità marittima è stata estesa anche agli altri servizi tecnico-nautici.
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